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Spot 1: il temenos - the temenos - يجراخلا دبعملا رادج  
 

 
 
Il tempio del dio Soknopaios è circondato da un alto muro di cinta 
costruito in mattoni crudi (temenos) e secondo una tecnica che ne ha 
consentito la sua parziale conservazione. Le mura, infatti, racchiudono 
un’area rettangolare di 124 x 88 metri circa, hanno un’altezza massima 
di circa 15 m e sono costruite in segmenti incastrati gli uni negli altri, in 
modo che il crollo di uno di essi non avrebbe provocato la caduta 
dell’intero muro. Tra le aree templari del Fayyum la meglio conservata 
è quella di Dime, poiché al suo interno sono ancora presenti, oltre ai 
templi, le case dei sacerdoti e altri edifici connessi (spot 2 e 4). Al centro 
dell’area è il tempio principale dedicato al culto del dio coccodrillo 
Soknopaios, alla dea Isis Nepherses e a Soknopiais. Il santuario è 
formato da due edifici costruiti con materiali diversi e in due momenti 
successivi. Il più antico e anche più piccolo (spot 5) venne costruito 
probabilmente all’inizio dell’epoca tolemaica (III secolo a.C.) come 
tempio a sé stante. Successivamente il tempio venne ampliato con la 
costruzione del secondo edificio in blocchi di calcare giallo (spot 6). Tra 
i due edifici è un cortile pavimentato in cui sono due strutture di 
servizio in mattoni crudi. Per seguire una visita corretta secondo 
l’itinerario degli antichi sacerdoti si deve procedere da sud verso nord 
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e attraversare tutte le porte disposte sull’asse longitudinale del 
santuario. 
 

 
 
The temple of Soknopaios is protected by high walls (temenos) built with 
mud bricks following an effective building technique that allowed its 
fairly good state of preservation. The walls were built in several sectors, 
so that the collapse of one of them wouldn’t have determined the 
collapse of the whole. The temenos is about 124 x 88 m and is preserved 
up to a height of 15 m. The Dime temple area is the best preserved in the 
Fayyum: inside the precinct are still visible temples, priests’ houses, and 
other buildings quite well preserved (spots 2 and 4). The main temple 
dedicated to the crocodile god Soknopaios, to the goddess Isis 
Nepherses and to the god Soknopiais, is in the middle of the area. The 
sanctuary is composed of two buildings built with different materials 
and in two subsequent periods. The most ancient is the smallest one 
(spot 5) and was probably built at the beginning of the Ptolemaic period 
(3rd century BCE). Afterward the temple was enlarged with the addition 
of a second structure in yellow limestone blocks (spot 6). Between the 
two buildings there is a paved courtyard with two auxiliary structures 
in mud bricks. To follow a correct visit (like that of the ancient priests) 
you should walk from south to north and pass through the gateways on 
the main longitudinal axis of the temple. 
 

 ةلاعف ةینقتب تینب ثیح نبللا بوطلا نم ةینبملا ةیلاعلا ناردجلا نم ةعومجم سویابونكوس دبعم يمحی
 طوقس ببستی لا ثیحب ةدع تاعاطق ىلإ تمسُق دق ناردجلا نإ .نلآا ىتح ةدیج ةلاحب ءاقبلا نم اھتنكم
 15 ناردجلا عافترا غلبی و م x 88 124 ىھ دبعملا ةحاسم .لماكلاب ناردجلا رایھنإ لاح يف لاإ اھدحأ
 اھلخادب ھناردج يوحت لازت ام ثیح ،مویفلا راثآ نم ىقبت ام لضفأ نم ھیمید دبعم ةقطنم ربتعت .م
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 سركملاو ىسیئرلا دبعملا عقی .)3 , 2 مقر ( ظفحلا ةدیج ينابملا نم ریثكلاو ةنھكلا لزانمو دباعملا
 مرح فلأتی .عقوملا طسو ىف سیایبونكوس ھللإاو سیسرفن سیزیإ ةھللإاو سویابانكوس حاسمتلا ھللإل
 مقر( رغصلأا وھ اھمدقأ نأ ثیح ، ةقحلاتم روصع يفو ةفلتخم داوم نم امھؤانب مت نیینبم نم دبعملا

 ىنبملا ةفاضإب دبعملا عسوت مت اذھ دعبو .) م ق 3 نرقلا( يملطبلا رصعلا ةیادب عم هؤانب مت امبرو ) 5
 ىلإ ةفاضلإاب فوصرم ءانف نیینبملا نیب دجوی .) 6 مقر ( ءارفصلا يریجلا رجحلا لتكب دیشمُلا ىناثلا
 نأ بجی )ً امیدق ةنھكلا لعفی ناك امكً امامت ( ةحیحص ةرایزب مایقلل .نبللا بوطلا نم نییفاضإ نیلكیھ
 سیئرلا يلوطلا روحملا ربع تاباوبلا للاخ نم رمُیل لامشلاوحن و بونجلا نم ةرایزلا راسم نوكی
 . دبعملل

 
 
Spot 2: edificio di culto - religious building - ينید ىنبم  
 

 
 
La struttura è composta da tre stanze e da una scala parzialmente 
visibili, in mattoni crudi. I muri della stanza più grande sono conservati 
fino ad un’altezza di 8 metri. La stanza è caratterizzata dalla presenza 
di 15 nicchie lungo i lati, intonacate con malta di gesso bianca. Sul lato 
est sono ancora parzialmente conservate 5 finestre “a bocca di lupo”, in 
corrispondenza delle nicchie. 
Le nicchie erano decorate con elementi architettonici in calcare che 
andavano a comporre delle piccole cappelle. Vi erano poi dei blocchi in 
pietra appoggiati sul pavimento che costituivano delle panche e una fila 
di rocchi di colonna riutilizzati e incassati nel pavimento lungo l’asse 


